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Le elezioni a Milano del consiglio giudiziario 

Il volto arrogante 
della nuova corrènte 

* é i \ ' 

dei magistrati 

Paolo Do Stofano sorpreso in un casolare in Calabria 
f t t 

ì V '- • v , • J 
? v , \ « T r T 

Dalla redazione 
MILANO — Non ancora 
nata ufficialmente, la imo 
va corrente della magistra
tura, sorta dalla fusione di 
t Impegno costituzionale » 
e di « Terzo potere », ha 
voluto presentarsi, a Mi
lano, col volto dell'arro
ganza 9 della discrimina 
zione. 

Che cosa è successo? Do
menica scorsa si sono sfcol 
te nella sede giudiziaria 
milanese le elezioni per il 
rinnovo del consiglio gin 
diziario, che si compone 
di otto membri: cinque ef 
fettivi e tre supplenti. Le 
elezioni per questo impor 
tante organo della magi 
stratura (fornisce, fra l'al
tro. pareri per le promozio 
ni al Consiglio superiore 
della Magistratura) non 
sono di tipo proporzionale 

La corsa 
ai posti 

fi meccanismo elettorale 
consente al gruppo più for 
te di ottenere tutti i po
sti. Per evitare questa 
conseguenza e per permet 
tere una rappresentanza 
reale di tutti i magistrati, 
negli anni passati si era 
sempre pervenuti ad un 
accordo fra le varie cor 
renti. Quest'anno, invece, 
a soli quattro giorni dalla 
scadenza elettorale. il 
* correntone * ha riunito i 
propri aderenti mettendoli 
di fronte ad una decisione 
che disattendeva, fra l'al
tro, le precise posizioni 
assunte a Roma nel corso 
dell'assemblea costituente 
del ' 17-18 marzo scorso. 
Inutilmente alcuni leader 
prestigiosi della nuova cor
rente (Adolfo Berid D'Ar 
gentine, Livia Pomodoro e 
altri) si sono battuti per 
il rispetto di una ' regola 
democratica, la cui scon 

, fessione avrebbe, inevita 
bilmente. provocato una 

- lacerazione nel seno stes

so della corrente, come di 
fatto è avvenuto. 

Eppure a Roma era sta 
lo deciso esattamente il 
contrario. Qual è stata, al
lora, la gracile giustifica 
zione che taluni dirigenti 
del « correntone » hanno 
recato per far passare la 
loro tesi? « A Roma — es
si hanno detto — quelli di 
"Magistratura indipenden
te" si sono presi tutti i pò 
sti. A Milano, visto che 
siamo noi i più forti, dob 
biamo fare altrettanto *. • 

Ma dove stava scritto 
che i metodi della corren 
te dì * centro destra » del
la magistratura dovessero 
essere seguiti da una cor
rente che ha messo al cen 
tro della propria formazio 
ne il riferimento più fer
mo alle regole della Co
stituzione? 

A Milano, intanto, l'ef
fetto primo era quello di 
discriminare la corrente di 
i Magistratura democrati 
ca ». già discriminata a 
Roma da quelli di * Ma
gistratura indipendente ». 
Inoltre il risultato sarebbe 
stato quello di avere, a Mi 
lano. un consiglio giudizio 
rio non rappresentativo. 
nel quale, ovviamente, non 

.si sarebbe riconosciuta buo
na parte della magistratu
ra. E difatti i giudici di 
" Magistratura democrati 
ca » e di * Magistratura 
indipendente » si sono aste
nuti dal voto per protesta. 

Ma c'è di più Molti ma 
gistrati della nuova corren
te si sono egualmente aste
nuti per sottolineare il lo
ro aperto dissento. Dome
nica. infatti, non hanno vo
tato i giudici Beria D'Ar 
gentine. Livia Pomodoro. 
Gerardo D'Ambrosio. Ovilio 
Urbisci. Ijitterio Cassata. 
Ettore Rauti . e parecchi 
altri. 

E quanti spiu> stati i ro 
tanti? Soltanto 213 su 658 
magistrati aventi diritto al 
voto. E dei 213 che hanno 
rotato, trenta hanno messo 
nell'urna una scheda bian
ca. Certo, gli otto eletti 
[anno tutti parte del t cor

rentone ». ma i prezzi pa 
goti per far passare la 
cosiddetta « tesi della rap 
presagita ». sono salati. 

Dicevamo all'inizio che la 
neo-corrente, che dovreb 
he chiamarsi « Unità per 
la Costituzione », non è an 
cora nata ufficialmente-
Le due correnti hanno de 
ciso, infatti, di sciogliersi 
soltanto dopo la approva 
zione dello statuto, che 
dovrebbe avvenire il 29 
aprile a Roma. Nel frat 
tempo è stato eletto il 
x comitato dei dodici ». di 
cui fa parte anche Rena 
D'Argentine, il cui coni 
pito è di gestire tutti t 
problemi che possono sor 
pere in questo arco di tem 
pò. E' facile prevedere che 
i molti vtagistrali della 
neocorrente che si sono 
dichiarati contrari a que 
sta operazione di vntere 
faranno sentire la loro vo 
ce e la loro vibrata prò 
testa. 

« Vocazione 
autoritaria » 

« Magistratura Democra
tica » ha denunciato, in un 
documento, la e arroganza 
e la vocazione totalitaria » 
del « correntone », invitan 
do i suoi aderenti ad aste 
nersi dal voto A noi, che 
circa un mese fa. aveva 
mo intervistato alcuni lea 
der della nascente corren 
te. tornano in mente le 
affermazioni del giudice 
Adalberto Margadonna. dì 
rigente di « Terzo Potere » 
Gli avevamo riferito i com 
menti raccolti e i dubbi 
che, dietro la formazione 
della nuova corrente, si na 
scondesse. di fatto, un'ape 
razione di sapore cliente 
lare. « Tutto il contrario ». 
ci aveva risposto, mostrati 
dosi sdegnato per tali giù 
dizi. Dispiace dirlo, ma le 
votazioni di domenica scor 
sa non gli danno ragione. 

Ibio Paolucci 

Preso il boss che fece fortuna 
. w 
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con i e eversione 
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Era stato condannato a quasi 10 anni di carcere nel processo ai 60 mafiosi - Catturati an- ) _ _ _ _ _ _ _ _ 
che 3 «guardaspalle» che stavano insieme al loro capo - Sgominato un clan agguerrito n boss Paolo D# Stefano 

A Cusio, in una villa sperduta fra ì monti 

Un altro covo di Prima linea 
scoperto in Alta Val Brembana 
Dal nostro corrispondente 
VARESE - Le indagini svol-
te nell'ambito della inchiesta 
Alunni dai carabinieri del ge
nerale Dalla Chiesa in colla
bora zione con la Digos e i nu
clei operativi dei carabinieri 
di Varese. Milano e Bergamo. 
•>ono sfociate nei giorni scor
si nella scoperta di un enne
simo covo e nella identifica
zione di fiancheggiatori fino
ra sconosciuti. 

Sul covo di Bergamo le no
tizie sono però scarse: si trat
ta di un appartamento situa
to in una villa sperduta Tra 
le vallate dell'alta Val Brem 
bana a Cusio II covo era sta
to utilizzato come base da 
Alunni, e ' dall'organizzazione 
di e Prima linea * fino al
l'autunno del *78 e in esso so
no stati rinvenuti alcuni do
cumenti. 

La perquisizione risale alla 
scorsa settimana, in conco
mitanza con l'operazione che 
ha portato all'arresto dei ca 
nmgi Eugenio Zanni e Carme
la Beatrice di Tradate, di 
Mauro Margarini di Bugug-
giatc. nei pressi di Varese 
e di Patrizia Farronato. fidan
zata di Daniele Sonato e. co
me quest'ultimo, operaia alla 
« Philips » di Cassinetta I 
primi tre sono accusati di as
sociazione sovversiva assieme 
a Sergio Bianchi. Giovanni 
Tenti e Cesare Rirciardr a 
tutti viene attribuita la pa

ternità di un documento nel 
quale viene programmata la 
lotta armata e al solo Mar
garini la responsabilità di un 
manoscritto con contenuti 
analoghi, rinvenuto nei mag
gio '78 presso i cancelli del
l'Alfa Romeo di Varese 

La Ferronato deve rispon
dere anche di partecipazione 
a banda armata: la sua mi
litanza nei « reparti comuni
sti di attacco » è stata de
sunta — questa la valutazio
ne dei carabinieri — dalla 
presenza di suoi significati
vi manoscritti tra il mate
riale dell'organizzazione. 

L'inchiesta, come è noto. è 
in corso dal 13 settembre del
lo scorso anno, data alla qua
le risale l'arresto di Alunni 
e di Marina Zeni, nel covo 
milanese di • via . Negroli. 

La sterzata decisiva — se 
non conclusiva, certamente — 
alle indagini è venuta da un 
caso fortuito: l'arresto di Da
niele Sonato, operaio di Ispra 
e di Antonio Marocco, un per
sonaggio lesalo a « Prima li
nea » di Torino, avvenuto a 
Bagnolo Cremasco il 1 feb
braio scorso dopo un conflitto 
a fuoco con i carabinieri. I 
due terroristi, che viaggiava
no in compagnia del varesino 
Pietro Guido Felice, tuttora 
latitante, sono detenuti a Cre 
ma: devono rispondere oltre 
che di accasa dì appartenenza 
a barda armata, anche di ten
tato omicidio dei carabinieri. 

Ieri si è venuto a sapere 
che a Marocco. Boriato e Fé 
lice i giudici milanesi hanno 
contestato un nuovo pesante 
capo di imputazione: il tenta
to omicidio del professore Ma
rio Marchetti, già direttore 
del carcere di San Vittore. 
ferito il 13 novembre scorso 
a Milano, nei pressi della sua 
abitazione con sette colpi di 
pistola. 

Dell'attentato, rivendicato a 
suo tempo dai « Reparti co
munisti d'attacco ». vengono 
ritenuti corresponsabili altre 
persone, anch'esse -persegui
te da un mandato di cattura 
per tentato omicidio: si trat
ta di Giannantonio Zanetti. 24 
anni, universitario di Albio-
lo (Como), di Maria Teresa 
Zoni, 24 anni, universitaria 
di Gerenzano (Varese) e so
rella di Marina Zoni: e. in 
fine, di Maria Rosa Belloh. 
25 anni, studentessa di Cuve-
glio (Varese). 

Tutti nomi che appaiono uf
ficialmente per la prima vol
ta nelle cronache del terrori
smo. Sono tutu ricercati, ov
viamente. anche per il reato 
di formazione di banda ar
mata. Nell'elenco delle persa 
ne che hanno avuto a che fa
re con le trame eversive ca
peggiate da Alunni, viene fat
to rientrare anche Barbara 
Azzaroni. la terrorista uccisa 
recentemente a Torino. 

Giovanni Laccabo 

Rubano tutta 
la collezione 
d'alta moda 

PARIGI — A Per Spook, U 
più giovane dei sa* ti parigi
ni, è stata rubata tutu la 
collezione d'estate, n ladro. 
o i ladri, gliela hanno tolta 
letteralmente da sotto il na 
so. La collezione era a bor 
do d'un furgone della ditta 
di ritorno da Monaco, dove 
il sarto l'aveva presentata in 
anteprima al salone del pret 
aporter. 

Al ritorno dell'autista, la 
collezione, contenuta entro 
casse con sigilli di piombo, 
era sparita. Valeva, secondo 
Spook. un milione di franchi. 
cioè quasi ducento milioni di 
lire. 

Multa ai 
detenuti 

aliti-citofoni 
URBINO — Quattro pre 
sunti brigatisti rossi, dete
nuti nel supercarcere di Pos-
sombrone, sono stati proces
sati in pretura per danneg
giamento: erano accusati di 
avere distrutto I citofoni 
della sala colloqui. Nel cor
so del dibattimento 1 quattro 
Stefano Bonora, Osvaldo 
Mancini. Sante Macrino e 
Antonio De Sanctis —, han
no rifiutato i difensori d'uf
ficio. 

Al termine dell'udienza il 
pretore. Crescentlno Pini, U 
ha ccodinnati ad una mul
ta di 20 mila lire ciascuna. 

Per 3 settimane 
niente 

Enalotto 
ROMA — Per tre settimane 
si potrà giocare al Lotto, ma 
non all'Enalotto. 

II ministero delle Finanze 
comunica che. « in • conse 
guenza della soppressione 
dell*Enal, disposta dalla leg 
gè 21 ottobre 1978. n. 641, si 
è reso necessario, per con
sentire f! passaggio dall'at
tuale alla nuova gestione 
dell'Enalotto, sospendere per 
tre settimane lo svolgimento 
del concorso». 

La raccolta delle giocate 
verrà ripresa con la quarta 
settimana del corrente mese, 
per il concorso n. 17 del 28 
aprile. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - Pao
lo De Stefano, il temuto lati
tante, condannato a nove anni 
e nove mesi di reclusione al 
recente processo contro i ses
santa mafiosi, è caduto nelle 
mani della polizia al termine 
di lunghe e pazienti indagini 
sui suoi più recenti movimen
ti. E' stato sorpreso ieri verso 
le 13,30 in Un vecchio casola
re di Archi, lungo la via pro
vinciale. a qualche centinaio 
di metri dalle due villette abu
sive che aveva costruito as
sieme al fratello Giorgio, uc
ciso la sera del 7 novembre 
del '77 in un agguato te-so 
nell'Aspromonte. 

Assieme a Paolo De Stefa
no. di 3G anni, sono state ar
restate per favoreggiamento 
tre persone che erano con lui 
al momento dell'irruzione del
le forze di polizia: si tratta 
di Domenico Morabito. di 37 
einni. Francesco Marciano, di 
33 anni. Salvatore Saraceno. 
di 22 anni, ufficialmente com
mercianti. I tre. tutti di Ar
chi. avevano probabilmente 
il compito di scortare il « ca 
pò» e di proteggere una sua 
eventuale fuga: ogni tentati
vo. però, è subito apparso va
no perché le forze di polizia 
— che avevano avuto la cer
tezza della presenza del peri
coloso latitante nel vecchio 
casolare — avevano predispo
sto un particolare servizio che 
rendeva impossibile qualsiasi 
tentativo di fuga. I quattro si 
sono arresi senza opporre 
grandi resistenze: nel porta 
fogli di Paolo De Stefano sono 
state rinvenute 180 mila lire. 
addosso a Marciano una pi
atola. 

Con l'arresto del temuto la
titante è stato, senza dubbio. 
inflitto un colpo durissimo al 
potente clan dei De Stefano 
trasformatisi negli anni '70 da 
e picciotti » di don Nico Tri-
podo ' (il boss di Sambatello. 
giustiziato in carcere a Na
poli) in capi assoluti al ter
mine di una lunga, sanguino 
sa lotta di sterminio, che ha 
avuto, in questi ultimi anni. 
nel solo triangolo Archi. Gal
lico. Sambatello una cinquan
tina di mòrti. ' ' ' 

Il « fascicolo personale » di 
Paolo De Stefano è assai vo
luminoso: in esso vi sono se
gnate le tappe più salienti del
la sua ascesa nel mondo de
linquenziale. dei suoi traffici. 
dei suoi interessi e collega
menti politici con la ' destra 
eversiva. Numerosi sono i 
mandati di cattura emessi nei 
suoi confronti dai tribunali 
di Reggio Calabria e di Ro
ma Dal tentalo omicidio al 
sequestro di persona, dall'as
sociazione per delinquere a 
fatti specifici di criminalità. 

I fratelli Giorgio. Giovanni 
e Paolo De Stefano, dopo aver 
sgominato il clan « originario > 
di don Nico Tripodo (nella 
tragica catena di e soppressio
ne >. Giovanni De Stefano ri
mase ucciso nel tardo pome
riggio del 24 novembre 1974 
mentre si trovava al Roof-gar
den) avevano costruito le loro 
fortune partendo dal contrab
bando di sigarette, dall'uso 
intensivo e « razionale > delle 
* mazzette ». dall'inserimento 
diretto ed indiretto nelle atti
vità pubbliche. Grazie ad ap
poggi e compiacenze di taluni 
personaggi politici e di certi 
settori dell'apparato pubblico 
e privato (uffici governativi 
e banche), i De Stefano han
no enormemente ingigantito la 
loro sfera di e attività ». han
no dato un nuovo assetto, più 
sanguinario e spietato, all'or
ganizzazione mafiosa 

Uno spaccato della molte
plice attività del clan De Ste^ 
fano (Paolo è stato anche col
legato in una inchiesta gior
nalistica all'assassinio del giù 
dice romano Occorsio) è eroer 
so dai documenti contenuti nel 
borsello trovato accanto al ca
davere di Giorgio De Stefano 
e rivelatosi, al processo con
tro i 60. una fonte preziosa 
di informazioni sui traffici e 
sui collegamenti del temibile 
clan. 

Nonostante il suo « passa
to». Paolo .De Stefano aveva 
sfidato il tribunale che. poi i 
Io ha condannato a 9 anni e ! 
9 mesi di carcere per asso
ciazione per delinquere dicen
do che il processo era « frut 
tu di fantasie ». Ne) corso del 
dibattimento è stata invece di
mostrata la pericolosità, la 
massiccia presenza del clan 
De Stefano, in - diversi atti 
mafiosi e il costo pagato dal
le collettività. I lavori del 
raddoppio della tratta ferro
viaria Reggio-Villa, per esem
pio. hanno subito, dal primo 
avvio una «lievitazione» im
ponente: con un semplice atto 
addizionale lavori per 5 mi
liardi ed 800 milioni sono pas
sati a ben 12 miliardi e 800 
milioni: l'ingegner Eugenio 
Russotti ha dovuto dare a 
Giorgio De Stefano 30 milio
ni di lire quale « liquidazio
ne» per aver abbandonato i 
lavori di costruzione dell'ac
quedotto di Fiumara di Muro. 

Enzo Laceri* 

Rilasciato Morandotti 
NOVARA — Giovanni Morandotti. l'imprenditore edile se
questrato a Milano il 12 gennaio scorso nei pressi degli 
uffici del proprio cantiere, mentre usciva insieme al figlio 
e ad un collaboratore, è stato rilasciato l'altra notte dai 
suoi rapitori. L'imurenditore è stato liberato a poche centi
naia di metri dal casello di Galliate dell'autostrada Milano-
Torino. Per la sua libertà la famiglia avrebbe pagato 300 
milioni. Le trattative con i banditi sono state molto labo
riose: in un primo momento era stato chiesto un riscatto 
di 3 miliardi. NELLA POTO: l'imprenditore dopo il 6U0 
rilascio. 

Libertà provvisoria 
a Ernesto Viglione 
per motivi di salute 

ROMA — E' stata concessa la liberta prov 
visoria ad Ernesto Viglione, il giornalista di 
Radio Montecarlo arrestato ai primi di feb 
braio durante l'inchiesta sulle false rivela 
zioni sul caso Moro di sedicenti * brigatisti 
pentiti », li consigliere istruttore Gallucui h;> 
Tirmato il provvedimento di scarcerazione poi 
che è venuto meno il pericolo di inquini) 
mento delle prove e inoltre per le precari* 
condizioni di salute del giornalista. 

Ernesto Viglione. come si ricorderà, è sta 
to incriminato di tentativo di truffa ai danni 
dello Stato e di truffa al deputato demoeri 
stiano Egidio Carenini. il quale consegnò al 
giornalista 15 milioni di lire in cambio di 
presunte rivelazioni, che l'intero vertice dell» 
DC aveva gestito i privatamente ». in un tor 
bido clima di sospetti. In gran segreto, era 
stato addirittura messo in pre-allarmo un re 
parto di incursori della Marina, nel l'in vero 
simile previsione di poter catturare lo e sta 
to maggiore » delle Brigate rosse. 

Il falso « brigatista pentito » — secondo 
l'accusa — sarebbe Pasquale Frezza, di Bor 
dighera. personaggio noto alle cronache per 
clamorosi episodi di mitomania. Frezza è tut 
torà rinchiuso in carcere, accusato di con 
corso negli stessi reati contestati a Viglione. 

Il caso Catalanotti 
di nuovo 

all'esame del CSM 
ROMA — 1] Consiglio Superiore della Magi
stratura deciderà, in seduta plenaria, sulla 
posizione del giudice istruttore bolognese Bru
no Catalanotti, il magistrato fatto bersaglio 
da accuse dei suoi superiori per le presunte 
« confidenze » sugli uomini del generale Dalla 
Chiesa, fatte al leader degli « autonomi » 
Francesco Berardi. 

L'organo di autogoverno dei giudici deve 
esprimersi sulla propasta di trasferimento de! 
magistrato dalla sezione penale alla sezione 
civile del suo tribunale, avanzata dal facente 
funzioni di primo presidente della Corte di 
Appello di Bologna. Luigi Mariani. 

Le « confidenze » contestate a Catalanotti 
riguarderebbero un presunto piano dei cara
binieri del generale Dalla Chiesa di eliminare 
il magistrato per poi dare la colpa agli 
estremisti deli'« autonomia » „ del capoluogo 
emiliano. 

La proposta del presidente della Corte di 
Appello, sulla quale il 9 marzo la terza coni 
missione referente del CSM ha espresso pa-

. rere negativo, è la seconda del genere in 
ordine di tempo. Già una volta, infatti, il 
consiglio si è occupato di Catalanotti. E' sta
to il 22 febbraio scorso, quando invalidò, per 
vizi di procedura, il trasferimento del giu
dice. 

Clamoroso provvedimento per la diagnosi che costò la vita a una donna 

Aveva il cancro, ma per lui era incinta: 
sospeso primario ginecologo a Catanzaro 

Oltre al prof. Ulian, sollevato dall'incarico anche il suo aiuto, Mannarino - Anna Colicchia ave-
va un tumore all'utero, ma per i due medici si trattava solo di una gravidanza inconfessata 

Frode fiscale a Genova: 
arrestato un armatore 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Ordine di com
parizione per il rampollo di 
una grande famiglia di ar
matori genovesi: Alberto 
Carlo Cameli, di 39 anni, 
imputato di frode valutaria 
dal sostituto procuratore del
la Repubblica Vito Monetti. 

Il masistrato. che inter
rogherà Cameli venerdì pros
simo. gli contesterà di avei ' 
costituito in Venezuela, seri 
za le autorizzazioni previste 
dalla - legge, disponibilità fi 
nanziarie a proprio favore. 
per un ammontare non In
feriore a 225 milioni di lire. 
mediante partecipazione alla 
«Immobiliari* Omarca». una 
società — appunto — vene
zuelana. '• <* dì cui - aeauisiva 
— si legge nell'ordine di com
parizione — un quarto delle 
quote, per un valóre di un 
milione e 250 mila botivares. 
ricevendole da Giacomo. A-
driano e Mauro Benino, m 
epoca ' anteriore e , prossima 
al maggio 1978 ». 

Dunque, la clamorosa in
chiesta sul « paradiso fisca
le» venezuelano in cui a-
vrebbero trasferito capitali 
e interessi personaggi mollo 
noti del mondo economico 
genovese, si è arricchita di 
un nome nuova e « illustre ». 
che va ad aggiungersi a quel
li di Giacomo Berrino. indu
striate del petrolio, costrut
tore. ex presidente del «Ge
noa i». arrestato il 14 marzo 

scorso; dei figli di Berrino 
Mauro ' e Adriano; dell'im
prenditore edile Andrea Bar
bieri; di Igino. Silvio e Pao
lo • Mazzola, - titolari ? della 
« Igino Mazzola SpA », pro
duttrice del tonno Maruzzel-
la: di Renate Wlchern. ve
dova dell'ingegner Giorgio 
Polcini. defunto socio in af
fari di Giacomo Berrino. 

Oltre alla « Immobiliare 
Omarca » 11 gruppo era le 
eato ad un'altra grossa im 
mobiliare, la « Playa More
no». costituita attorno ad 
oltre •• un milione di metri-
quadri, nell'Isola Margarita. 
porto franco ad est di Cara
cas. 
' Quanto a Giacomo Beni
no. interrogato in questi gior
ni dal dottor Monetti alla 
presenza del difensore, av
vocato Gianni Meneghini. 
avrebbe sostenuto la tesi del
la propria estraneità ai rea
ti; si trattava, avrebbe af
fermato, di attività o appena 
agli inizi o ancora in fase di 
studio e progettazione, in o-
enl caso di entità nettamen
te inferiori ai miliardi di 
cui si parla; inoltre avrebbe 
dichiarato di aver agito sem
pre ed esclusivamente per 
contò e nell'interesse di un 
residente estero, suo con
suocero. tal John Zilio. padre 
della moglie di .Mauro Ber
rino. inparentato con l'ex 
presidente venezuelano Car
los Andres Perez. 

Rossella Michienzi 

Dalla noitra redazione 
CATANZARO - L'inchiesta 
della magistratura sulla mor
te di Anna Colicchia. 23 anni, 
una giovane donna di Soveria 
Simeri (un paesino del Ca
tanzarese) uccisa nell'agosto 
scorso da cancro all'utero, ha 
avuto nelle ultime ore una 
svolta clamorosa. Il giudice 
Emilio Le Donne, incaricato 
dell'istruttoria, ha sospeso 
dall'incarico il primario del 
reparto di ginecologia del
l'ospedale regionale < Puglie
se » di Catanzaro, prof. Ser
gio Ulian e il suo aiuto prof. 
Tommaso Mannarino, già in
diziati di omicidio colposo. 

In pratica, si addebita ai 
due medici di non aver fatto 
tutto ciò che avrebbero dovu
to. per individuare in tempo 
il male di cui la Colicchia 
era affetta, ciò che avrebbe 
anche potuto salvarle la vita. 

Il provvedimento del giudi
ce è il primo che si registra 
nel nostro paese, ed è quindi 
comprensibile che. anche da) 
punto di vista giudiziario. 
abbia provocato scalpore. 
soprattutto nella nostra re
gione. dove i due medici so
no assai noti, r 

In queste ore. inoltre, an 
che se la notizia non viene 
ancora confermata, il magi
strato inquirente starebbe va
lutando anche la possibilità 
di estendere la misura di 
sospensione agli incarichi che 
Ulian e Mannarino hanno nel 
nosocomio regionale, nonché 
allo stesso eserenzo della 
professione medica, in quan
to entrambi esercitano priva

tamente fuori dell'ospedale 
Il provvedimento trae ori

gine dai risultati delle perizie 
ordinate dal giudice • - sulla 
morte della giovane dorma e 
che proprio nelle settimane 
scorse erano state depositate 
nell'ufficio del giudice istrut
tore. Anche se il riserbo sulla 
relazione stilata dai professo
ri Giandon. Grassi, - Solcia. 
Fornati. Sallustro e Buzzi è. 
naturalmente, per quanto ri
guarda i particolari, molto 
fitto, la decisione del giudice 
darebbe corpo all'ipotesi che 
l'esame peritale abbia con
fermato il fatto che. se Anna 
Colicchia fosse stata curata 
in tempo e se. soprattutto, la 
diaennsj fosse stata sin dal 
primo momento quella giusta 
(solo successivamente invece 
essa fu accertata'), la giovane 
donna non avrebbe oerso la 
vita. -

L'addebito che quindi viene 
mosso ai sanitari è quello di 
diaenosi sbagliata, in quanto 
Ulian e Mannarino si * fissa
rmi» nel considerare i di 
sturbi della Col'cchta come 
sintomi di una gravidanza 
che Anna, invece, continuava 
con tutte le sup forze a di
chiarare impossibile Inoltre. 
si addebita ancho e l'incon-
grj'tà nplla somministrazione 
dei Tarmaci » 

Quella di Arma Colicchia è 
una storia drammatica di 
sofferenze atroci, culminate 
con la morte Essa è raccon
tata nelJ'esposto-denuncia 
presentato nel settembre 
scorso dal marito di Anna. 
Salvatore Canino. Eccolo 
Anna, fin dal momento in cui 

accusò i disturbi, si recò al
l'ospedale dove venne rico
verata nel reparto di gineco
logia. Ulian e Mannarino 
diagnosticarono subito una 
gravidanza che la Colicchia 
però smentiva categoricamen
te: aveva da poco avuto un 
figlio, e giurava di non aver 
avuto ancora rapporti con il 
marito dopo il puerperio. 
Anche il marito rese più vol
te ai sanitari questa identica 
testimonianza. Ma neanche 
lui fu mai creduto. 

Anna Colicchia fu sottopo
sta quindi a due raschiamen
ti. senza che i disturbi di cui 
soffriva, cessassero. A questo 
punto, il marito, decise di 
portare Anna in un altro o-
spedale a Roma. 

Qui la diagnosi fu terribile: 
Anna era affetta da tumore e 
il decorso del male era or
mai all'ultimo stadio, non 
c'era insomma più nulla da 
fare. La morte di Anna Co
licchia. anche per le cause 
che l'avevano determinata, fu 
al centro delle lotte delle 
donne di Catanzaro che pun
tarono il dito su un reparto, 
quello di ginecologia, in cui, 
tra l'altro, solo pochi e vo
lenterosi medici, proprio in 
quei mesi, cercavano fatico
samente di dare attuazione 
alla legge sulla interruzione 
della maternità (UKan e 
Mannarino sono obiettori). 
L'UDÌ e il Collettivo femmi
nista chiesero ma non otten
nero di costituirsi parte civi
le nel procedimento giudizia
rio. 

Nuccio Marnilo 

Invasa da scarichi petroliferi e immondizie 

La spiaggia di Rio de Janeiro 
è la più inquinata del mondo 

La tplanJ» # * * • * • JMMir» 

RIO DE JANEIRO — La 
baia di Guanabara sulle cui 
rive sorge Rio de Janeiro 
e che è una fra le più belle 
e famose del mondo, ha rag 
giunto un grado di inquina
mento molto allarmante. E' 
considerata una delie baie 

. più inquinate del mondo. 
- Secondo un rapporto redat
to dalla < Fondazione statale 
di ingegneria deM'atnbiente >. 
vivono attualmente nella zo
na di Rio, la ex capitale del 
BrasQ«;, otto milioni di per
sone delle quali sette ai mar
gini della baia. Di costoro 
appena tre milioni e mezzo 
dispongono di abitazioni do
tate di moderne fognature 
con coemeguenze assai gra
vi per le acque della baia. 
nella quale sorgono t4 isole. 
Inoltre l'anno scorso — è 
detto nel rapporto — suBe 
coste della baia sono state 
locahzsati 1.150 insegnamen

ti industriali altamente in 
quinanti. che ' riversano in 
mare ogni sorta di detriti. 
A ciò sono da aggiungere 
duemila tonnellate di immon 
dizie scaricate giornalmente 
in mare ed una quantità neri 
ancora calcolata di petrolio 
che fuoriesce dai vari termi
nali di oleodotti e da De mol
te navi; quest'ultime salpa
no e attraccano a ritmo cre
scente in un apposito porto 
situato anch'esso all'interno 
del golfo. 

Tra gli elementi chimici 
che maggiormente inquinano 
le acque, il cromo ed il mer
curio figurano ai primi po
sti nel rapporto con conse
guenze che si ripercuotono 
inevitabilmente sulla flora e 
sulla fauna marina. 

Qualcosa — suggerisce 9 
documento — potrebbe es
sere fatto per ritardare la 
rovina totale. C'è l'< 

del Tamigi, a Londra, che 
fino a quindici anni fa era 
considerato il fiume più in
quinato del mondo: oggi, vi
ceversa è un corso d'acqua 
che ospita flora e fauna va
ri atissime. grazie ad un la
voro intelligente svolto dalla 
popolazione e dalle autorità 
britanniche. Il rapporto del
la Fondazione conclude au
spicando che sia elaborato 
dagli organi federali della 
programmazione uno studio 
per il recupero ecologico del
la baia. Intanto chiede che 
continui l'opera intrapresa 
frammentariamente l'anno 
scorso: infatti nel 1978 una 
motonave specializzata, ri
battezzata simbolicamente 
e Purezza >. è riuscita a 
riassorbire circa seimila ton
nellate di petrolio dalla baia 
e a recuperare oltre 1500 
tonnellate di immondizie. 
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